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mi dicami dica

Come categoria Fiepet
perché criticate le scuole
alberghiere?

C’è poca sinergia tra gli opera-
tori del settore e i centri di for-
mazione professionale, oltre
alla qualità degli studenti: do-
vrebbero uscire già pronti per
il mondo del lavoro, ma così
non è. Ci sono problemi anche
con gli stage, che sono organiz-
zati e gestiti senza molta strut-
turazione, demandati solo alla
buona volontà di qualche pro-
fessore. La durata degli stage
è poi troppo breve perché un
ragazzo capisca un’impresa e
per un imprenditore capire la
“stoffa” di un ragazzo. A nostro
avviso, c’è ancora molto da fa-
re, perché il settore ha bisogno
di trovare manodopera pronta
e capace.

Dove sta il problema, nei
programma di studio o
nell’organizzazione?

Il problema sta alla base del-
la riforma scolastica, che ha
aperto anche alla formazione
professionale lo sbocco uni-
versitario, con il risultato che
i ragazzi devono frequentare
delle materie umanistiche
che poco hanno a che fare
con la professione, con la
conseguenza che, al lato pra-
tico, non sono né carne né
pesce. Ad avviso degli opera-
tori, gli alunni fanno troppo
poca pratica nelle situazioni
operative e non riescono così
a confrontarsi con quelle che
sono le esigenze delle azien-
de e, in definitiva, del mer-
cato che chiede alla scuola di
formare dei professionisti.

Quali sono le soluzioni per
risolvere alla radice questa
problematica?

Bisogna iniziare ad avere mag-
giori incontri tra il mondo della
scuola e quello degli esercenti,
oltre a programmare degli sta-
ge aziendali più lunghi ed ar-
ticolati, magari anche in realtà
estere per potere imparare una
seconda lingua e misurarsi con
altre esperienze. Poi, le scuo-
le devono scegliere meglio le
aziende dove mandare gli stu-
denti per la pratica, scegliendo
locali di una certa qualità e li-
vello. Infine, è indispensabile
aumentare le ore di pratica su
quelle della teoria. Crediamo
che l’assessorato competen-
te abbia voglia ed interesse ad
investire in questo campo. Ora
attendiamo i fatti.

promossoboc-promosso bocciato

Il Centro Felix di vicolo dei
Gaudenti a Trento è un’oasi di

pace e sicurezza per i felini ab-
bandonati grazie all’impegno e
all’abnegazione personale del-
le volontarie che lo mandano
avanti con tanta passione.
Il Centro Felix è nato nel giugno
del 1998 dal comune amore per
gli animali di un gruppo di perso-
ne che hanno unito le loro forze

e disponibilità
finanziarie per
creare un luogo
di accoglienza
per tutti i gatti
abbandonati,
feriti, smarriti
ed in ogni caso

sul quale sono presentati i gatti
in attesa di una persona di buon
cuore che voglia condividere un
tetto con questi compagni affa-
scinanti.
Per chi non ha spazio o tem-
po da dedicare ad un gatto, ma
vuole impegnarsi perché que-
sti animali soffrano meno, è da
qualche tempo attivata anche
l’adozione a distanza: con un
contributo mensile di almeno 8
euro, chi desidera partecipa al
mantenimento di un gatto scelto
a piacimento, da andare a trova-
re per dispensare e ricevere un
po’ di coccole. A chi aderisce il
Centro invia la foto e le notizie
del nuovo amico gatto.

bisognosi di cure.
Dal Centro sono transitati in qua-
si dieci anni d’attività oltre 1.600
gatti, quasi tutti dati in adozione
dopo le cure del caso. Quelli che
non hanno la fortuna di trovare
casa perché vecchi o ammalati
vengono costantemente accuditi
dalle volontarie del Centro, che
dedicano a quest’attività qual-
che ora del loro tempo libero.

Impegno costante
nella tutela dei
gatti e della salute
pubblica: promosso

Il Centro è dotato di un sito in-
ternet (www.centrofelix.com)
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Scuole alberghiere,
studenti poco formati

Nei giorni scorsi, una dose
troppo intensa di “Vivaio”

è risultata indigesta al governa-
tore trentino Lorenzo Dellai.
Il “Vivaio” è il nuovo pensatoio
politico fondato dal fotografo
Piero Cavagna in un vivaio di
Romagnano, cui Dellai ha da-
to il suo forte imprimatur po-
litico come nuovo laboratorio
di formazione e di riflessione
politica. Una creatura che ha
coinvolto molto il Governatore,
tanto da fargli perdere la trebi-
sonda e offrire il fianco al fuo-
co delle opposizioni e anche a
parte della sua maggioranza.

La goccia che ha fatto traboc-
care la bile del Governatore è
stata la colazione mattutina
al Vivaio di 7 dei 9 giornalisti
dell’ufficio stampa della Giun-
ta provinciale. Le opposizioni
hanno aperto il fuoco delle in-
terrogazioni, chi denunciando
la scarsa opportunità di un ge-
sto del genere, chi denuncian-
do il danno erariale per avere
distratto dalla loro funzione
sette dipendenti pubblici per fi-
nalità eminentemente private;
anche la vicepresidente della
Giunta, la DS Margherita Cogo,
ha definito tale comportamen-
to come poco opportuno. Criti-
che che hanno colto nel segno,
sfogate dal Governatore in mo-
do molto risentito nel blog del
Vivaio. Una domanda viene
spontanea: Dellai deve o no ri-
spettare le leggi come ogni co-
mune cittadino?

Dellai,
troppo

“Vivaio”?

Centro Felix
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